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L'attività amministrativa del Podestà] ts srebrazine dell’ ronule 


della fondazione della Milizia 


Oggi, Lo febbraio, nella ricorrenza 
dell'XI Annuale della, fondazione della 
Milizia Volontaria per la Sicurezza Na- 
zionale, tutti gli appartenenti alle varie 
specialità di Milizia del Presidio di Pra- 
to, sono invitati ad indossare, per l’in- 
tera giornata la grande uniforme, così 
pure per gli appartenenti all'O, N. B. 

Gli ufficiali e sottufficiali nei quadri 
della Coorte « F. G. Florio » e della 2.a 
Compagnia Battaglione CC. NN., uffi- 
ciali e sottufficiali addetti ai corsì d'{- 
struzione premilitare, quelli della M.D. 
LUA.C.T., della Ferroviaria, Forestale, 
Universitaria, nonchè gli ufficiali dell'O. 
N. B. sono invitati a partecipare al 
Rapporto che il generale Doro comm. 
dott, Ivan, comandante del 19.0 Gruppo 
di Legioni, terrà a Firenze nei locali 
della 92.a Legione « F. Ferrucci». 

I suddetti sono inoltre invitati a vo- 
ler partecipare al « rancio » che per l’oc- 
casione sarà consumato la sera stessa, 
alle ore 21, in piena intimità e camera- 
tismo fra tutti gli appartenenti al vo- 
lontarismo fascista di Prato. 

La partenza per Firenze avverrà col 
treno delle 15,07 dalla stazione di Prato. 

S: prega tutti coloro che intendono 
intervenire alle due manifestazioni alle 
quali nessuno, dovrebbe mancare) di 
essere puntuali per la prima, onde dar 
modo di compilare i relativi fogli di 
viaggio e darsi in nota per tempo per 
la seconda onde poter fissare quanto 
necessario. 

ORDINE DEL GIORNO 
lo FEBBRAIO XII 

«Camicie Nere! Celebriamo l'XI an- 
nuale di fondazione mentre il Fascismo 
continua la sua irresistibile marcia nel 
mondo. 

Adusati a vivere nel clima duro, se- 
condo il comandamento del Duce, noi 
sentiamo tutta la fierezza e la respon- 
sabilità di operare al Suoi ordini. 

Col nostro lavoro, con la nostra fede, 
con la nostra dedizione rendiamoci sem- 
pre più degni di questo privilegio. 

Nei nome dei Legionari Caduti: «A 
Nol! ». 

Il Capo di Stato Maggiore: Teruzzi» 


Il Prato S. C. a Livorno 


Dopo la brillantissima vittoria con- 
quistata domenica scorsa contro la 
squadra nero-azzurra di Pisa la com- 
‘pagine del Prato S. C. si appresta ad 
affrontare il più duro scoglio del gi- 
rone dl ritorno. Infatti i bianco-azzur- 
ri concittadini debbono recarsi a Li- 
vorno per incontrare sul terreno del 
nuovissimo stadio labronico la compat- 
ta secondo squadra della gloriosissima 
Unione Sportiva Livornese. 

Con l'affermazione veramente bella 
ottenuta nell'ultimo incontro di Cam- 
pionato i concittadini hanno collezio- 
nato un’altra domenica di iImbattibili- 
tà, infatti sono ora ben dieci settimane 
che i bianco-azzurri non subiscono l'on- 
ta della sconfitta quasi sempre vincen- 
do o nel peggiore dei casi pareggiando. 

Questo spiendido stato di servizio ha 
innalzato grandemente l'animo sia de- 
gli sportivi che degli atleti tutti i qua- 
li ora sono lanciatissimi verso la con- 
quista della mèta luminosa tanto bra- 
mata e da tutti tanto attesa. La parti- 
ta che domenica prossima avrà il suo 
svolgimento a Livorno, sarà quanto 
mai interessante in quanto che i bian- 
co-azzurri oltre che cercare di non es- 
sere battuti, tenteranno di raggiunge- 
re la loro più bella vittoria, cosa que- 
sta che Ji darebbe allora nettamente 
favoriti per il secondo posto nella clas- 
sifica generale permettendo la disputa 
delle finali. 

Sappiamo benissimo quale sia il va- 
lore degli amararito, essi hanno dimo- 
strato nell'attuale Torneo di essere u- 
na fra le migliori squadre del Giro- 
ne F il Girone che non per nulla vie- 
ne denominato di ferro; i giovani com- 
ponenti la seconda squadra dell'Unione 
hanno tenuto alto, sia sul proprio ter- 
reno che su quegli avversari, il gagliar- 
detto amaranto, facendo chinare la te- 
sta a molte squadre e fra queste anche 
alla nostra che doveva subire l’onta del 
la sconfitta sul proprio terreno, su quel 
terreno che da anni mai aveva visto 
vincere le compagini ospiti. 

Chi è che non ricorda la partita del- 
l'ottobre scorso, disputata mentre una 
grande parte di Pratesi trovavasi a Ro- 
ma per acclamare il Duce? Allora i 
blanco-azzurri non marciavano a pieno 
regime come oggi ma ciò nonostante 
la sconfitta non fu meritata. 

A quattro mesi di distanza la leale 
battaglia fra bianco-azzurri ed ama- 
ranto si riaccende, 1 concittadini si ap- 
prestano a questa partita desiderosi 
principalmente di cancellare la scon- 
fitta dell’ottobre, consci oggi della 
propria forza; davariti ad essi si schie- 
rerà una squadra forte, anzi fortissi. 
ma che ha una dote spiccata in comu- 
ne con i concittadini: la velocità, e que- 
sto farà sì che la partita assuma un 
tono altamente bello e massimamente 
emotivo. a 

Sappiamo che moltissimi sportivi del 
Pratese seguiranno la nostra squadra 
| a Livorno desiderosi di acclamare al 
biancorazzurri e di assisterli anche lon- 
tano dal campo amico, con la speranza 
fervida che alla sera al momento del 
ritorno il vessillo del Prato S. C. che 
da dieci domeniche è fissato in alto 
non cali ma che anzi sia ancora più 
su sfavillante della luce derivata dalla 
più bella e dalla più attesa vittoria. 


I Bollettino della F. IG. C. 


Federazione. Italiana Giuoco Calcio 
(Comitato locale di Prato) - Comuni- 
cato Ufficiale no 13 - Adunanza del 30 
gennaio 1934-XII Presenti: Lucchesi, 
Nocentini, Badiani, Giarrè, Sanesi. 

Omologazione partite: Acceriata la 
posizione regolare di alcuni giuocatori 
partecipanti si omologa il resultato 
della seguente partita del 21 gennaio: 
F. G. C. Briglie-F. G. C. Tavola 1-7. 
Visto il rapporto arbitrale si omologa 
il resultato della seguente partita del 
28 gennaio: Prato S. C.-C. 8. Sestese 
4al 

Partite del giorno 4 febbraio: F. G. 
O. Briglia-Prato S. C.; U. &. Forti e Li- 
beri«F. G. C. Tavola; O. S. Sestese-G. 
8. Dop. Fabbricone. La partita U. S. 
Forti e Liberi-F. G. C. di Tavola verrà 
giuocata sul campo del Prato S. C. al- 
le ore 14,30. — Il Presidente: Ettore 
Gea » Il Segretario: Diego Nocen* 


Opere pubbliche per la Città e la Campagna : Lavatoi, strade, cimiteri per le 
frazioni ; la sistemazione del Piazzale' Giardino della nuova Stazione ferrovia- 
ria, la grande Vasca, il Palazzo Scolastico, lo Stabilimento della Nettezza Urbana 


Dicemmo già dei resultati davvero porto dei lavori sarà del tutto saldato 
soddisfacenti ottenuti dal Podestà nel-]le strade avranno avuto ben quattro 
le pratiche condotte a Roma nella sua }rinnuovamenti del loro manto di co- 
ultima gita alla Capitale effettuata la | pertura bituminosa, cosa che di per se 
scorsa settimana e ponendo giustamen? | stessa offre serie garanzie. 
te in rilievo uno dei principali scopi| Anche la costruzione dello Stabili. 
della gita stessa riguardante la costru-|mento della Nettezza Urbana procede 
zione di edifici scolastici mer le frazioni | rapidamente e volge alla fine, Si trat- 
del Comune, necesssità divenuta inde- |ta di un grandioso fabbricato che, co- 
rogabile in questi ultimi tempi, per |me a suo tempo dicemmo, oltre che a 
soddisfare le ragionevoli esigenze di|raccogliere gli Uffici inerenti a questo 
quelle popolazioni rurali, Nel program-|pubblico e importantissimo servizio, 
ma ricostruttivo e innovatore del Po-|avrà depositi per le immondizie, pedi- 
destà le frazioni della campagna han-|glioni per la loro cernita, celle Beccari, 
no sempre avuto un posto preminente | un vastissimo deposito ver Il pozzo ne- 
poichè il Podestà stesso ha sempre con- |ro, garages, stalle per i quadrupedì, 
siderato i loro problemi alla stessa |ecc. ecc, . 
stregua di quelli della Città, e infatti! Verso la metà del mese di febbraio, 
in questi ultimi anni si è potuto con-|la Consulta sarà convocata per esami- 
statare come anche le più modeste bor- [nare il progetto per la costruzione del 
gate abbiano risentito notevolmente e |grandioso Palazzo Scolastico per la 
con grande vantaggio del nuovo im-|Città. Questo edificio che dovrà sor- 
pulso dato all'intero Comune. Anche il|gere nei pressi di Porta S. Trinita, sarà, 
decorso 28 ottobre, nuove opere pub-|uno dei più grandiosi del genere, e riu- 
bliche di maggiore o minore impor-|mirà in se quanto di più moderno e ra- 
tanza furono inaugurate in diverse lo- | zionwe si possa immaginare in fatto di 
calità e in ognuna di esse le manife-|Tecnica di Edilizia Scolastica. Il pro- 
stazioni entusiastiche delle popolazioni | getto non arpena avrà avuto il parere 
dimostrarono che le loro aspirazioni | della Consulta Municipale sarà esposto 
erano state pienamente esaudite. al pubblico in una sala del Comune af- 

Le sistemazioni stradali per rendere |finchè tutti possano esaminarlo ed e- 
più agevole la viabilità sono in conti-|sprimere la loro opinione. 
nua attuazione, A _S. Giusto tra non ; Lio 
molto tempo sarà ultimata la correzio- 
ne del tratto di strada nel punto de- | eee, e I itmo  coruttivo 
nominato Turchia e quanto prima si/mente fascista. Il rinnovamento della 
inizieranno f lavori. per la costruzione | nostra città va sempre più accentuane 
della via che dal Casone del Baldi con- | dosi mercè l’attività operosa e intelli- 
durrà al Parco delle Rimembranze che | ente del Podestà che procede per la 
come è noto si trova nel terreno anti- | sua via sicuro di condurre Prato alla 
stante la Chiesa Plebana. Con questa grandezza che merita 
nuova strada la frazione di S. do : % 
viene notevolmente ad avvantaggiar. , A 
perchè serà sensibilmente avvicinata al | Mell'ASSOCIAZIONe ex Combattenti 

Tutti coloro che appertennero a re- 
parti alpini del R. Esercito od a reggi- 


maggior centro, cioè alla Città con la 

menti di artiglieria da montagna sono 
vivamente pregati di farlo noto all'As- 
soctazione ex Combattenti, piazza del 
Comune Prato, per importanti comuni- 
cazioni. Chi fosse impossibilitato di re- 
carsi personalmente all'Associazione ex 
Combattenti può inviare il suo indiriz- 
zo a detta Associazione che curerà l'in- 
vio delle comunicazioni. 


Adunata del Comitato d'Azione Dalmata 


Gruppo di Prato 


Si avvertono iutti gli aderenti che 
venerdì prossimo 2 febbraio, in una sa- 
la della R. Scuola secondaria di avvia- 
mento professionale «Cicognini », alle 
ore 18 precise avrà luogo una impor- 
tante riunione a cui si fa viva preghie- 
ra di non mancare dovendo discutere il 
seguente ordine del giorno: | 

Insediamento del reggente; Consun- 
tivo al 31 dicembre 1933-II; Azione fu- 
tura del Gruppo; Eventuali. 

Sarà Igolto gradita la presenza dei 
ATIDRLRARA al Comitato d'Azione Dal. 
matica,. 


Per la terza giornata 
del Vitello grasso 


Non mancano ormai che due mesi 
appena. alla terza «Giornata del vi- 
tello grasso» la quale assumerà una 
importanza maggiore a quella dei 
precedenti anni essendo stati elevati 
i limiti da superare per ottenere i pre- 
mì maggiori 

I nostri allevatori, che devono in- 
grassare e preparare gli animali, i no- 
stri macellari, che devono fra i tanti 
sapere scegliere i migliori soggetti, s0- 
no perciò chiamati e esercitare una 
funzione e .-a fornire una prova di 
grandissimo interesse economico € 
zootecnico in quanto deve tendere a 
superare col maggior numero possib!- 
le di soggetti le percentuali di resa 
dei precedenti concorsi, e a dimostra- 
re così la elevata attitudine alla pro- 
duzione della carne della nostra raz- 
za Calvana, la quale in questi perto- 
dici annuali concorsi sempre più si 
afferma, traendo da essi gli inconfuta- 
bili meriti per la sua valorizzzione. 


Adunata di Giovani Fascisti 

Tutti gli iscritti al Fascio Giovani- 
le di Combattimento «Arnaldo Mus- 
solini» devono trovarsi adunati presso 
la Casa del Littorio in piazza Vittorio 
Emanuele per le ore 20,30 di questa 
sera, per partecipare alla celebrazio- 
ne dell’XI annuale della fondazione 
della Milizia. 

E’ prescritta l'uniforme regolamen- 
tare. 


Tre individui formati per misure 


Ieri nel pomeriggio gli agenti di P. 
S. addetti al nostro Commissariato 
fermavano e traducevano al carcere 
tre individui che giravano per le vie 
cittadine privi di documenti di iden- 
tificazione e sprovvisti di mezzi di 
sussistenza. Interrogati essi dichiara- 
vano di chiamarsi  Pecchioli Stefano 
fu Giuseppe di anni 43 da Pistoia, 
Barbieri Raffaello di Silvio di anni 
28 da Firenze e Fusì Giuseppe di Ar- 
rigo da Firenze. 

I tre fermati rimarranno 2 disposi. 
zione dell'Autorità di P. S. in attesa 
di informazioni sul loro conto. 


Lieve incidente automobilistico 


Alle ore 9 di ieri «al presentava al 
Pronto Soccorso del nostro Ospedale 
Civile il sig. Ballanini Rino di Raf- 
faello di anni 30 da Bologna per es- 
sere medicato di una contusione al go- 
mito destro. 

Il sig. Ballanini proveniente da Bo- 
logna a bordo di una macchina da lui 
stesso guidata giunto in prossimità 
di Sassetta, forse per il ghiaccio che 
trovavasi sul fondo stradale, perdeva 
il comando della macchina che glit- 
tando andava a battere contro un mu- 
ro, l'urto fortunatamente causava al 
Ballarini solo la breve contugione ai 
gomito destro. 

I} sanitario di turno dott. Fioravanti 
dopo avergli prodigato le cure del 
ceso lo giudicava guaribile in gicrul 
8. & 


quale essa necessita di essere collegata 
per i continui rapporti che quella po- 
polazione vt ha sia per ragioni com- 
mertiali chè di lavoro, 

Per la frazione di Galciana è già 
‘stato studiato e quanto prima sarà ap- 
provato, un progetto per la costruzio- 
me’ di pubblici lavatoi con annesso un 
grande daposito di acqua potabile suf- 
ficiente ai bisogni di quella popolazio- 
ne. In tal modo sarà definitivamente 
risolto uno dei più antichi problemi in- 
teressanti quella importantissima e in- 
dustre borgata lasciata purtroppo per 
tanti decenni abbandonata e dimenti- 
cata. 

In corso di studio sl trova ora il pro» 
getto di costruzione del nuovo tratto 
di strade che dalla via Longobarda di 
Tolo conduce dal vecchio al nuovo Ci- 
mitero di quella frazione. Non appena 
11 progetto sarà ultimato e regolarmen- 
te ‘approvato, 1 lavori saranno appaltà» 
t1 per l'immediato inizio, z 

Anche per la Chiesanuova, Cafaggio, 
e Casale sarà provveduto alla costru- 
zione di nuovi lavato! pubblici mentre 
che a Paperini sarà costruito il nuovo 
Cimitero. ; 

. Pertanto non sì può certamente pre- 
tendere che questa complessa mole di 
lavori possa essere compiuta immedia- 
tamente; è nel desiderio del Podestà 
giungere sollecitamente alla loro com- 
Dieta attuazione ma avvicinandosi ra- 
Pidamente la data del 22 Aprile, Gior- 
no in cui Prato avrà l'alto e ambito 
gnore di ospitare il Duce, è necessario 
dare un temporaneo maggiore impulso 
alle opere pubbliche cittadine che non 
ammettono dilazioni, . : 

Fra queste opere vi è la definitiva si- 
stemazione del Piazzale CHardino della 
nuova Gtazione. Tl completamento di 


costruzione di «zanelle », la massiccia- 
ta del viali e la ultimazione delle aiuo- 
le, tutti lavori che devono essere già 
fatti per ìl giorno della inaugurazione 
della «Direttissima Prato-Bologna » ed 
ai quali è dedicata la maggior parte 
i eaiiza dell'Ufficio ‘tecnico comu- 
nile. 

Anche la costruzione della grandiosa 
Vasca che occuperà il centro del Piaz- 
zhle Giardino, dovrà essere ultimata per 
quel giorno. A proposito di essa, possia- 
Sa 11 progetto è già pronto e 

pn attende altro che di essere attua- 


sottoporrà. al parere della Consulta 
Municipale appositamente convocata în 
adunanza straordinaria, Si tratta di un 
progetto grandioso che sarà munito di 
sorprendenti effetti di luce colorata s 
variazione continua che ha richiesto 
lunghi studi da parte di persone com- 
petentissime in materia, Ci viene assi. 
curato che la Vasca, misurante un dia- 
metro di 11 metri, quando sarà in pie- 
ne efficienza come getto di acqua e co- 
me effetti luminosi sarà una delle più 
bello e fantastiche d'Italia. 

In via della Stufa intanto sono già 
iniziati 1 lavori di pavimentazione che 
saranno condotti a termine con grande 
sollecitudine ed è già stato disposto che 
si primi del prossimo mese di marzo 
giano incominciati quelli per la siste- 
mazione di via Firenzuola che entro lo 
stesso mese devono essere sicuramente 
ultimati, 

In via Crispi i lavori di restauro con- 
tinuano alacremente, ma essi, contra- 
riamente a quanto qualcuno crede, so- 
no. fatti per conto e spese della Ditta 
costruttrice dalla quale l'Amministra- 
sione Comunale non prenderà in con- 
segna la strada se non quando la pavi- 
mentazione nella sua interezza non re- 
aulterà assolutamente perfetta, 
«Anche per quanto concerne le vie 
traverse del suburbio, l'Amministrazio- 
ne Comunale non le prenderà in con- 
segna altro che quando la pavimenta- 
zione offrirà quel caratteri tali da ga- 
rantime la durata. 

Per assicurarsi in modo certo della 
solidità del lavori, l'Amministrazione 
pagherà alla Ditta costruttrice, all'at- 
to della consegna, solo il 60 per cento 
dell'importo deli lavori stessi e Ìl rima- 
ente 40 per cento dopo tre anni dalla 
. Intanto la Ditta costruttrice 
durante questo periodo di tempo è ob- 
bligata a ricoprire a sue spese ogni 


ate e poichè prima della conse- 
che dovrà aver luogo in primave- 
ra, sarà pure effettuata una bitumatu- 
pa, si avrà che al momento che l'im: 


Febbraio. — Mese consacrato al Dio 
Nettuno, Dio del mare. Ebbe il nome 
dalle febbri in esso frequenti o da «fe- 
bruare » che vuol dire purificare. Gli 
antichi celebravano feste espiatorie. Co- 
me il gennaio venne aggiunto da Nu- 
ma ai 10 mest che componevano l’anno 
di Romolo. Nel Calendario della Rivolu- 
zione francese è chiamato « Plovoso ». 

1 Giovedì (32-334): San Severo, Ve- 
scovo di Ravenna del 283 al 348. — Bea- 
to Antonio Peregrino, della Famigila 
Manzia, morto nel 1627, venerato a Pa- 
dova. — Beato Andrea Da Segni, Mino- 
rita ad Anagni, ai tempi di Bonifacio 
VIII — Santa Verdiana, nobile Vergine, 
Patrona di Castelfiorentino. 

Da ricordare. — Mese dedicato alla SS. 
Vergine di Lourdes. — Sì aduna la Com- 
missione suprema di difesa. — Apertu- 
ra degli arruolamenti volontari nel R. 
Esercito. — Oggi i Podestà dei Comuni 
devono pubblicare l'elenco dei giovani 
Iscritti nella lista di Leva militare. — 
Per questo mese e per tutto marzo so- 
no vietati la pesca e il commercio del 
temili e dei latterini, e sino a tutto 
maggio la pesca delle aragoste. — Estra- 
zione dei premi e del rimborsi delle ob- 
bligaziont del Prestito della Croce Ros- 
sa Italiana. — Estrazioni delle obbliga- 
zioni del Prestito del Comune di Firen- 
ze del 1880 da rimborsarsi. 

. Il Sole si leva alle ore 7,47 e tramon- 
ta alle ore 17,28. 

Durante la carestia del 1817 sono pre- 
sì, ll lo febbraio, provvedimenti per 
1 poveri della Savola. — Nel 1818, nel 
Regno delle due Sicilie, si nega, per qua- 
lunque motivo, la promozione ad uffi- 
ciale dell'Esercito dei soldati e sottuf- 
ficiali perchè non appartenenti all’ari- 
stocrazia. — Nel 1819, durante un vio- 
lentissimo temporale a Roma un fulmi- 
ne penetra nel Palazzo Innocenziano, 
oggi chiamato Montecitorio. — Al « Ca- 
nobbiana » di Milano ll dramma «Gu- 
stavo ed Aroldo » ovvero « Ferocia e Ge- 
nerosità » riporta un grande successo. 
—— Nel 1820 si scoprono avanzi di se- 
polcreti romani nelle vicinanze di Fog- 
glia. — Nel 1821 a Napoli si costituisce 
la Commissione permanente del Parla- 
mento presieduta da Matteo Galdi che 
dirige al popolo delle due Sicilie un ca- 
loroso proclama. — Nel 1823 | profughi 
napoletani rifugiatisi in Toscana dopo 
la caduta della Costituzione del 1821 


sono espulsi dal @randucato. — Nell 


1824 violentissimo terremoto nella Ba- 
silicata. 


Avvenimenti del periodo della Gran- 
de Guerra. — 1915: Nel Carpazi conti- 
nuano accanitamente i combattimenti 
per il possesso dei Colli. — In Francia 
è sequestrata la preghiera per la Pace 
scritta dal Papa in attesa che ne sia da- 
ta l'interpretazione dai Vescovi ai fe- 
deli. — Pubblicazione di una lettera in 
deta 24 gennaio, scritta dall'on. Giolit- 
ti sulla sua visita a Billow e sulla si. 
tuazione dell'Italia. — 1918: Nelle pri- 
me ore del mattino sleuni dirigibili te- 
deschi lasciano cadere 220 bombe sull’In- 
Ehilterra danneggiando numerosi stabi. 
limenti ‘industriali e arrecando danni 
militari e provocando le seguenti pere 
dite: 61 morti e, 9Ì feriti. — Uno Zep- 
pelin vola su Balonicco e lascia cadere 
una ventina di bombe che danneggiano 
edifici e uccidorio Meuni soldati, una 
ventina di cittadini e fanno una cin- 
quantina di feriti. — Jussuf Iazedin 
Effendi, Principe Ereditario di Turchia, 
si uccide recidendosi le vene del brac- 
cio sinistro secondo è detto sull'attesta- 
to medico firmato dai più eminenti me- 
dici di Costantinopoli. — 1917: Il Can- 
celltere germanico pronunzia, davanti 
alla Commissione del Bilancio del Rei- 
chstag, un discorso nel quale riafferma 
1 propositi dell'Impero per l’inasprimen- 
to della guerra coi sommergibili. — Il 
Ministro inglese delle Colonie, r_ West- 
minster, dichiara che nessuna Colonia 
sarà restituite alla Germania dopo la 
guerra, — 1918: Su Treviso e sulla zo- 
na pedemontana fra Brenta e Piave ce- 
roplanti austriaci lanciano bombe. — A 
Brest-Litowsk sì riunisce sotto la presi- 
denza del Conte Ozernin la Commissio- 
ne incaricata di risolvere i problemi po- 
litici e territoriali per chiarire la que- 
stione dei territori occupati dalle trup- 
pe austro-ungariche, — In Russia il INI 
Congresso dei Soviety ratifica la legge 
agraria che abolisce la proprietà indivi. 
dusle della terra riservandone il diritto 
a tutti coloro che desiderano lavoraria 
essi stessi. 

A Prato mel 1721 (Dal «Lunario I- 
storico Pratese» del Conte G. M. Ca- 
sotti). — «a’ di 1 Domenica terz’ulti» 
ma del Carnevale, che dicesi la Settua- 
gesima e da' contadini la, Domenica del. 
le. Mannare. 

«Questa mattina cominciano a mu- 
tarsi l’ore, cioè il suono di Messa di 
Madonna, di Terza con le altre ore ca- 
noniche, e di mezzo giorno, e tutto si 
anticipa mezz'ora, e di quindici in quin- 
dici giorni sempre un'altra mezz'ora fl- 
no a che terza dalle ore 15, che è suo- 
nata dal 1.0 di ‘febbralo in quà non si 
conduce alle ore 12, e il mezzodi alle 18. 

«Il Mattutino però non va con que- 
sta regola, ma secondo la levata del So- 
le, e secondo che richiedono le funzio 
ni della Cattedrale. E Terza ne' giorni 
festivi suona ordinariamente una mez- 
Z'ora più tardi del giorni feriali». 

Per le massaie.» In suaina: Vitello 
fonnato. — E' una -vivanda squisita, 
appetitogua e adatta anche a stomachi 
non troppo forti. Ecco coma si può pre- 
parare. Prendete un bel pezzo di ‘coscia, 
culaccio o girello di vitello, agrassatelo 
e toglietegli la petle, steccatelo con pez- 
zetti di acciuga e legatelo a uso salame. 
Fatelo bollire interamente coperto con 
acqua in cui avrete messo della cipolla, 
due 0 tre chiodi di garofano, una fo- 
glia di alloro, sedano, prezzemolo e sa- 
le. Fate bollire per un'ora e mezzo, quin- 
di togliete e legami e ponete la carne 
in fusione nella seguente salsa: si trita- 
no 100 grammi di tonno all'olio e tre 
acciughe e si scioglie il tutto in olio 
d'oliva gettato a poco a poco insieme 
al succo di un limone. In ultimo si ag- 
giungono dei capperi all'aceto. Questa 
salsa, deve essere tanto abbondante da 
poter coprire il pezzo della carne. Il vi- 
tello si serve a fette con la sua salsa © 
se in essa vi sarà stato in fusione diver. 
se ore sarà tanto meglio. Il brodo può 
essere utilizzato per le minestra. Volen- 
do la carne si stecca con alcuni chiodi 
di garofano escludendo i pezzetti di ac- 
clughe. ! si 

Consigli utili, - Vinello economico. — 
Ora che vi è abbondanza di mele vole. 
te fare un vinettino assai sconomico? 
Eccovi la ricette: Mele pestate kg. 4, 
uva secca o zibibbo kg. 2; bacche di gi- 
nepro prestate gr. 250. Si lascia mace- 
rare per tre giorni quindi aggiungetevi 
un litro di acquavite. Con queste dosi 
sì può ottenere un ettolitro di vinello. 

Il cantuocio delle signorine. - Il liti 
guaggio del. fiori. — La Clematite signi. 
fica «Frivolezza »; la Violaciocos indica 
TUIsale »; la Felce significa «Since. 
rità ». | 7 

Il carattere délje persone rivelato da: 
nomi. — Antonio e antonietta: origine 
latina è significa « Che fronteggia 1 suoi 
avversari ». Por l'uomo: Tutelligenza foc. 


i 
te indipenderza. Dirittura. Senza com- 
plimenti. Tristezza. Pessimismo. Dolcez- 
za. Facile alle promesse. Volubile. Sen- 
suale. - Per la donna: Intelligenza me- 
dia. Piccole idee. Ostinazione, capriccio. 

Il mese di jebbraio e le ragazze. — 
E’ di cattivo augurio per le donne esse- 
re nate nei seguenti giorni di febbraio: 


Cronaca di Pistoid 


Le ragazze nate nei giorni suddetti ALLA CASA DELLA GIOVANE ITALIANA In morte di Achille Le 3 . 


dovranno essere prudentissime nei lo-| Le attività delle Piccole Italiane €| Ormai anche la figura di questo gii‘ 
ro amori e dovranno lasciarsi guidare | Giovani Italiane si svolgono normal-!vane artista è sparita così Improv 
dalla loro testa piuttosto che dal cuore. | mente alla «Causa della Giovane Ita-!mente quasi con ia stessa spedite 
Un pensiero. — Cuore insensibile © lliana», dove sotto la guida di abili in-|gi cui s'improntava tutta la sua fl 
i ae oo cone ie, |segnanti e la sorveglianza delle diri-|ma di vita. Di lui è rimasta l'opera 
sto ‘aborti e putrssine. è PFOCUFFO | genti, le organizzate imparano ad ama- quella rimarrà perchè degna di rin 
VARE NEI re il lavoro, a fuggire la vanità € SO-|nere, Sia pure chiusa in modesti c4 
. o . pratutto a servire in silenzio la Patria. | fini resterà per la sua genuina vedi” 
| | NO Oltre le lezioni di pianoforte, di di-|g; purezza, frutto di laboriose rici 
segno e di pittura, le Piccole e le Gio* | che; conquista dovuta ad amorosli 
Ufficio di Redazione: Via Cesare Bat- 
tisti N. 25 


vani Italiane stanno confezionando per | coscienziosi studi. ) 
11 locale Fascio Femminile piccoli 08-|' Tra i primi fascisti fiorentini | 
getti, consistenti in lavori di maglie-!sjieme con Primo Conti, Ottone R0 
ria e di cucito. In tal modo le giovinet- [sj è pochi altri, futurista nel dicial 
te cominciano a prodigarsi, con com-!nove, nelle sue tele di quel period 
movente abnegazione, per i sofferenti, precorreva l’aero-pittura bandita 

senza provare stanchezza o ritrosia da-|Marinetti dieci anni dopo, con nit 
vanti alle opere umanitarie. Tale è la le commossa visione. Amico di SoffM 
missione della futura donna fascista; {pur mostrando nelle sue prime opé 
dev'essere umile e sobria, serena e la- qualche lontana risonanza soffician 
boriosa, virtuosa e modesta. se ne liberava poi completamente n 

Nei locali della Casa della Giovane | r'ultimo periodo, conquistando una v 
Italiana c'è una cucina modernamen>|ra‘e propria personalità. In tempi 
te attrezzata, dove durante l'intervallo | cui, specie i giovani brancolavano n@ 
fra le lezioni della mattina e quelle del {Je incertezze e alla ricerca di ; 
pomeriggio, le studentesse, data la lon- | «maniera» più o meno moderna, « 
tananza delle loro famiglie, fanno co-|seppe mantenersi genuino pure esse 
lazioné, Le altre compagne poi si abi-{do aggiornatissimo del movimento pi 
tuano a sbrigare le ultime faccende do- | torico contemporaneo. Quì appunto 
mestiche ed a saper tenere in ordine |suo maggior pregio. . 
la casa, il piecolo e pur grande regno Romagnolo di nascita e fioren 
in cui la donna si cinge di forza, rive- | d'adozione, seppe animare tutti 1 6 
lando tesori inesauribili di affetto e dllx Paesi» (la pittura di paese era d 
fede. lui prediletta) d'una chiara atmosi@È 

Ogni settimana sono tenute da me-|ra di ‘toscanità a noi tanto cara 
dici, addetti all'O. B. lezieni di Pueri-/tanto soave per l'Italia. 
cultura e d'Istruzione igienica, che av-] I giovani artisti pistoiesi che tut 
vezzano le future madri di famiglia ad ilo conoscevano e stimavano, since 
evitare molte malattie, derivate special. | mente rimpiangono l’artista estinti 
mente dall’ignoranza delle norme igie-!fidando che la sua maturità avrebl 
niche più elementari. regalato più dovizia di opere al nosti 

Anche la Cultura Fascista fa parte patrimonio artistico nazionale. 
dell'insegnamento per il Corso di Ca-| Ma anche così la vita di Achi 
posquadra e di Capomanipolo, che com- | Lega pittore si chiude degnament 
prende non solo la storia del Risorgi- |F l’opera sua resterà schietta depre 
mento, ricollegata con rapida sintesi |sione di adamantina coscienza di 
al periodo della guerra, ma deve met- |tista e d'italiano. 
tere in rilievo l’opera grandiosa dell’in- | Esempio ai giovani che in mezzo | 
domito valore e del genio politico del {tanto caos e a tanti fraintesi, dovrai 
Duce. no pur sempre ascoltare la schie 

Infine va segnalato il grande entu-|parola d'un artista onesto senza grel 
siasmo delle gentili signore Pistoiesi, | tezza, studioso ma non pedante, chag 
le quali, accettando di far parte dellfu sempre e seppe mantenersi sopf 
Comitato delle Patronesse, hanno con-|a tutto un purissimo temperamenti 
tribuito a riconfermare che più caldi, l italiano. Giuseppe Bertolli. #: 
più vibranti che mai sono l'amore e la 
fede per 11 Fascismo. Amore e fede che 
dall'anima loro hanno cercato di tra- 
sfondere nei cuori delle Piccole e Gio- 
vani Italiane, che provano per le be- 
nefattrici una memore e cosciente gra- 
titudine, 

Diamo un primo elenco delle Patro- 
nesse: 

Contessa Ada Catalano Capialbi — 
N. ni regala Nella — sig. Giam- 
festeggiamenti in onore di S. Verdiane, | P*° ga — sig. Masciadri Fosca — 
Patrona del Paese, con gr is sig. Fiocca Caterina — sig. Nelli Ada 
per il trasporto delle Sante Reliquie | si. Bombardini Maria — sig. Bia- 
dalla Collegiata di S. Lorenzo alle chie- [Vati Amelia — dott, Maria Luisa San- 
si S. A icirncey cone et Guai Si toll — dott. Angela Borgioli — sig. Gi- 

€espri solen: #esu a altri r ° sala 
DALLCERINAgzio che si è protratto fino Do: TEO Prsrai; pls 
* btacani nella” Ohiesa di S. Verdiana, | MOGGÌ — sig. Di Gioia Amelia — Baro- 
dopo le molte Messe lette, alle ore 10,30 | NeSSINA Maria Clorinda De Franceschi 
avrà luogo la solenne Messa cantata in | — sig. Anna Castellani — sig. Elena 

Ferri Morganti — slg. Ada Ferri Con- 


musica del M.o Perosi, eseguita dalla 
Corale «G. Monaco», accompagnata dall te — sig. Ida Borchi — sig. Anita Ro 
maegnani — N. D.'Alessatidra Marchet- 


ta del Mo Ratorgi, Ottisieni 19 nosso 
o Reveggi. icierà ‘1ì ‘nostro 

Proposto prof. fe Pacinotti. n pena 1 — sig. Ada Baldi Tesi — 
Nel pomeriggio, dopo i Vespri, Padre | £. Paolini Laura — sig. Vincenza Pe- 
Tarocchi del Convento dell'Osservanza | trini Cecchi — sig. Iginia Nardini — 
di Siena, terrà il panegirico delle San- |sig. Giulia Poggi — sig. Luisa Monte- 
magni — sig. Maria Pagnotta Calvetti 

— prof. Fulvia Zucconi — dott. Giu- 


IL LIBRO «DUX» DI M, SARFATTI 
ALLA BIBLIOTECA DEL BALILLA 


Il Commissario Provinciale dell’Ope- 
ra Nazionale Balilla, Console Giulio 
Salvetti, ha scritto el Presidente del 
locale Comitato, inviandogli contempo. 
raneamente un esemplare del libro 
«Dux» di Margherita Sarfatti, volume 
che dallo stesso Presidente Peruzzi ver. 
tà consegnato e nome di S. E. Renato 
Ricci alle Biblioteca dei Balilia della 

inta classe elementare, in occasione 

1 una prossima piccola festa balilli- 
stica, ove verrà accennato al fatto im- 
portantissimo che il desiderio espresso 
Agi Balilla di Castelfiorentino è stato 
esaudito per disposizione del Duce, di 
cui nel libro è tratteggiata sapiente. 
mente la vita meravigliosa. 

E' questa une cosa di alto significa. 
to morale per i nostri Balilla, che do. 
vranno esserne orgogliosi. 


LA VISITA DEL COMMISSARIO PRO- 
VINCIALE DELL’O. N. B. 


uU Commissario Provinciale Console 
Salvetti sarà di nuovo a Castelfiorenti- 
mo domenica 4 febbraio corrente, per 
passare jin rivista le forze giovanili € 
proseguler quindi col nostro Presiden- 
te, Ispettore di Zone, per Montaione e 
Gambassi. 

Durante la breve permanenza del 
Console Salvetti tra noi, verranno prese 
le ultime disposizioni per la costruzio. 
ne della nuova Casa del Balilla. 


ELARGIZIONI 
DEL MONTE DEI PASCHI 


La locale succursale del Monte del 
Paschi di Siena; inapirandosi a princi. 
gii altamente sociali e proseguendo u- 
na nobile tradizione, ha elargito ad 
enti ed istituzioni cittadine la somme 
di L. 3000 così divisa: 

Opere Assistenziali del Fascio lire 
1500; Ospedale di S. Verdiana L, 800; 
Ricovero di Mendicità Ciapetti L. 200; 
Congregazjbne di Carità L. 200; R. Ve- 
nerabile Confraternita di Misericordia 
L. 100; Patronato Scolastico L. 100; 
Ass«. Naz. Maternità e Infanzia L. 100; 
O. Naz, Balilla 100; Crece Rossa 50; 
Pro restauri chiesa di S. Piero 50; Mo- 
o Benedettine 50; Asilo Infantile 

Gli Enti ed Istituti beneficati anche 
a nostro mezzo ringraziano. 


LA FESTA DI S. VERDIANA 
Ieri nel pomeriggio ai sono iniziati i 


Nell’annuale della fondazione 
della M. V. S. N. 


Oggi primo febbraio p. v. ricorreli 
do l'annuale della fondazione dell 
M. V. S. N. il Console Comandan 
la 94.a Legione, passerà in rivista al 
ore 16 al campo sportivo «Pacino P 
cini » i Balilla e gli Avanguardisti del 
la città alla quale prenderanno part 
le autorità civili e militari locali aff 
positamente invitate, ; 

Alle ore 17 al Teatro della Casa dé 
Balilla il Cent. Bachechi avv. Giuli 
no commemorerà questa data LUIZ 
strando le arigini rivoluzionarie @: 
compiti della M. V. S. N. î 


Sindacato provinciale Farmaci 


qu _svvertono gli ‘interessati che pd 
recente disposizione del. nat 

le Finanze, 1 napo dl aeatoro 
no spirito per la fabbricazione defi 
ingredienti necessari alla loro ind@ 


i 


stria, sono tenuti al pagamento d@ 


Conferenze agrarie 


La Cattedra Ambulante di Agricol- 
tura comunica 


Nel mese di febbraio da parte dei 
tecnici della Cattedra Ambulante ver- 
ranno tenute conferenze agrarie nei 
centri di maggiore importanza della 
Provincia ed ovunque esse vengano 
richieste da un numero adeguato di 
agricoltori. 

Il primo ciclo di conferenze avrà 
luogo nelle località seguenti: 

Montagnana, sabato 3 alle ore 19,30; 
Giello, domenica 4 alle ore 10,80: Quar- 
rata, domenica 4 alle ore 8; S, Piero, 
domenica 4 alle ore 9; Vignole, dome- 
nica 4 alle ore 11; Montale, domenica 
4 alle ore 16; Cireglio, domenica 4 
alle ore 10,30; Campiglio, domenica 4 
alle ore 16,30; Tobbiana, domenica 4 
alle ore 16,30; Masiano, domenica 4 
alle ore 10,30. 

Nelle conferenze verranno trattati 
argomenti riferentisi alla gramicoltura 
e alla viticoltura. 

Le conferenze in Gello, si continue- 
ranno nel giorni di lunedì e martedì 
alle ore 19,30. 

Altre conferenze verranno tenute In 
Valdinievole in centri che saranno 
precisati in altro comunicato, 


Il capo degli agenti di custodia 


trasferito a Montelupo 


Con provvedimento del Ministero di 
Grazia e Giustizia è stato trasferito 
per promozione a comandante delle 
R. Guardie Carcerarie il capo guar- 
dia Italo Crociani dirigente attuale 
del carcere di Santa Caterina in Bra- 
ne. La meritata promozione che va a 
premiare l'amico Orociani è ben meri: 
tata e no! che lo conoscemmo nell'e- 
splicazione del suo delicato ufficio gli 
auguriamo di cuore una belllante car- 
rierae. Il comandante Crociani partirà 
stasera alla volta di Montelupo per 
prendere servizio a quel manicomio 


DOVE SI VA OGGI 


Teatro del Popolo — Ore 20,30: Spet- 
tacolo cinematografico. 

Politeama Puccini — Ore 20,30; Spet- 
tacolo cinematografico. 


CRONACA DI CERTALDO 


dei 


ADUNATA DEI GRADUATI O. N. 
BALILLA 


Bono partiti per Firenze | cadetti: 
Signorini Antonio e Calosi Giuseppe 
e i capi Centuria: Carpitelli Pietro, 
Baragatti Guido,  Barsottini Aroldo, 
Del Gamba Mino, Benini Renzo, Pao- 
letti Italo per partecipare al rapporto 
indetto dal Presidente Provinciale 


INIZIO DEL CORSO PER UFFICIA- 
LI IN CONGEDO —. 


Come già annunziato si è iniziato 
regolarmente il corso di istruzione per 
ufficiali in congedo e ufficiali della M. 
V. 8. N. Il corso è stato iniziato con 
l'intervento di S. E. il generale Ri- 
ghetti che personalmente è voluto in- 
tervenire alla cerimonia di apertura. 
Gli ufficiali partecipanti sono circa 
trenta. I corsi si svolgeranno ogni sa- 
bato sera dalle ore 20,30 e domenica 
mattina dalle one 8. Per domenica 
prossima gli ufficiali partecipanti al 
corso debbono trovarsi riuniti a Firen- 
ze alla aserma dell'84.0 Reggimento 
Fanteria per istruzioni teorico-prati- 
che delle varie armi. 

All'inizio del corso 8. E. Il generale 
ha ringraziato anzitutto le autorità 
per la cortese accoglienza e per l’in- 
ressamento subito dimostrato. Inoltre 
ha rivolto il suo ringraziamento e il 
suo elogio ai signori ufficiali facendo 
poi comprendere loro l’importanza ‘che 
11 Regime dà a questi corsi di perfe- 
zionamento agli effetti della difesa ngi 
zionale. Ha chiuso il suo brillante di- 
scorso levando il saluto al Re e al Du- 
ne del Fasciamo, Ì 


ta. Quindi la solenne consueta proces- diritto di licenza. Analogo trattameti 
sone: Gul geo. dee Reliquie alla to deve essere fatto alle Farmacie £ 
; . seppi: ; el caso che trasformino alcool & 
a sona sempre, 1a | S©PRINa Bientinesi tico per tabbricazione di specialità 
L'ORARIO su > imaucsutà re Le 4 i farmaceutiche alcooliche come ferro 
ERI chino, elixir china, rabarbaro ecc. o) 
si Lia che i, festività di Too cavalleresche VO Re I de 8 
8. Verdiane, Patrone del Puos, dai par- offerte al Questore si teca NEO ds x 
ruochieri del Comune verrà osservato | Teri mattina 1 funzionari ed impie- nè ricette mediche ovvero manipoliali 
rl ipa © g106 con chiusura de! |gati della nostra Questura, con l'in- |siccol che sia stato già sottoposto fl 
® CONTRAVVENZIONI comato del signor capitano Se denaturazione con adulteranti speci 
Per trasgressione al regolamento di | ET cav. Solaini, in rappresentanza !11 mrevisti da appositi Decreti per fabi 
Polizia stradele è stato dichiarato in "Hi i i È |bricare dentifrici. antisettici, prodotili 
contravvenzione da; » É TITO» disinf Mi 
cialo Seravelli Giovanni fa Emilio, di jdella Provincia, hanno voluto conse- catino lA ari 
soa 45, = CIADRRAL, pei peso gnare al loro beneamato Questore dr. è ine 
addormen 0 B: lo arroccio, 5 insegne - 
ARL Liri bi 2 cità «Ponte al- ana re TT Il capo-stazione di P Isto! 
e mche» eri. ; . e 
— Veracini Austilio fu Emilio, a1|!9 quale, per le sue alte benemerenze, trasferito ad Alessandria. 
anni 81, da Gambassi, mentre trensita. | l'egregio funzionario è stato testè in- | » si 
va nottetempo dal «Ponte alle Formi» |signito. (Alle brevi e sentite parole di| ‘Con il giorno ‘15 corrente ul caj 
che» veniva dall'Arma benemerita di [augurio e di affettuosa devozione pro- [stazione cav. Di Gioia titolare dell 
chiarato in contravvenzione al regola- |nunziate dal vice Questore dott,. Sti- [nostra stazione ferroviaria è stato tri 
mento di Polliza stradale, perché per- |vala, che ha recata anche l'alta e cor- |sferito ad Alessandria quale dirigentf 
canna a Detoe lo stradale sulla | diale adesione di S. E. Il Prefetto. il {di quell'importante nodo ferroviario. 
parte sinistre ansichè sulla destra, comm. Fiocca ha risposto ringrazian-| Il cav. DI Gioia lascia a Pistola 1 
N acari] PA IMASOL i do vivamente i suoi dipendenti, com-|SA scia di simpatie in coloro che 
di enni 34, abitante in via &, Mastino |M08S0 di questa novella prova di at-|bero Il bene di conoscerlo e di stime 
N. 12, cadendo di bicicletta, riportava | taccamento dei fedeli collaboratori, {10 nell'esplicazione del suo delic 
ipo: 
la frattura della settima ed ottave co- servizio quale dirigente del nostro cen 
stola sinistra, per cui all'Ospedale di tro ferroviario. A sostituire 11 cav. 
A Niaiiei 1 pag lo giudicava Giola, è stato destinato il cav. Tac 
Y e. Cc. onari: 
DOS: veniva ricoverato nel Noso- hg N pecggla Pra il me 
ARERIO: diale saluto di commiato ed al nuo 
capo stazione il saluto di benvenu! 
” , Ud: 
Una notte all’ Abetone”: 
al Circolo Grandonia 
K..... POSÒ 1 ferraidlo 
e fece Pisa, l'Affria e ‘1 Titolo! » 
Così il Fucini ne «La rekzione d 
Mondo », Nei locali del Grandonio du 
soci ‘di buon gusto si sono assunti 
creare, nel salone di ballo, un an 
dell'Abetone e già sorgono le Piram 
gli Alberghi lussuosi, di cui il centi 
turistico è dotato, le case montanin@i 
gli abeti, la neve ecc. Il quadro st YB 
formando completo e pittoresco e pt 
sano ad operare la trasformazione 
buon Guido Mannelli, che si è ricord@! 
di aver dipinto in gioventù alcune 
garbate, e Ugo Paoloschi, che è un P 
il mago pistoiese quando si tratta 
esporre delle figurazioni sceniche. 
Ai pochi che godono del privil 
di assistere all'opera di preparazi 
tanto effetto produce la vista dell’ 
ra in via di compimento che, no” 
stante {1 termosifone, si sentono # 
ghiacciare e si alzano istintivame 
il bavero della giacca. Kad 
4 $ s 
Quella del «Grandonio» sarà 101: 
la più bella festa dell'anno e vi ac: 
rerà tanta gente quanta ne convie) 
appunto all'Abetone in questi tempi 
cui lo sport invernale assume pro) 
zioni addirittura gigantesche, 
A queste feste di carattere che 
ripetono con successo ogni anno, pa 
cipa sempre una eletta società e Il 
cordo: di quella dell'anno passato. £ 
avverte che in tale serata furono #e1° 
ben cento cene, Uh dato positivo co 
ha la sua forza di espressione visi 
e -palpabile. ; 
Per la festa di sabato prossimo gli 19°; 
vitati hanno ricevuto preghiera di 1? 
dossare abiti analoghi alla festa, OPP! 
re l'abito nero, i i 


